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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo per l’emanazione della
Carta dei doveri delle amministrazioni pub-

bliche)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge e in conformità ai princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 2, uno o
più decreti legislativi recanti la «Carta dei
doveri delle amministrazioni pubbliche». I
decreti legislativi definiscono i doveri gene-
rali delle amministrazioni pubbliche e dei
loro dipendenti nei confronti dei cittadini.

2. Con i decreti legislativi di cui al comma
1 si procede a una ricognizione delle dispo-
sizioni che costituiscono princı̀pi generali
dell’ordinamento, ai quali le regioni e gli
enti locali, compresi gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, si adeguano negli ambiti di
rispettiva competenza, e di quelle che atten-
gono ai livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione.

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, con uno o più decreti legislativi,
possono essere emanate, nel rispetto dei me-
desimi princı̀pi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 2, disposizioni integrative o correttive.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
ai commi 1 e 3 sono adottati previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, li-
mitatamente all’individuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 2, e previo parere
della medesima Conferenza per le restanti di-
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sposizioni. I predetti schemi sono trasmessi,
corredati della relazione tecnica, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, alle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, che
esprimono il loro parere entro trenta giorni,
decorsi i quali i decreti legislativi possono
comunque essere emanati.

Art. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1 il Governo si attiene ai seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

a) in conformità a quanto disposto dal-
l’articolo 11, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, assumere la tra-
sparenza quale fondamentale principio cui
l’attività delle amministrazioni pubbliche si
uniforma attraverso l’uso delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione;

b) stabilire che i rapporti tra i cittadini e
le imprese da una parte e le amministrazioni
pubbliche dall’altra sono improntati ai prin-
cı̀pi della leale collaborazione e della buona
fede e che l’azione amministrativa deve svol-
gersi con il minor aggravio possibile di ob-
blighi, oneri e adempimenti a carico dei cit-
tadini, anche fornendo aiuto agli interessati
per individuare l’ufficio competente;

c) prevedere per le amministrazioni
pubbliche l’obbligo di provvedere al perio-
dico adeguamento dei termini di conclusione
dei procedimenti, previa individuazione di
specifici obiettivi di riduzione progressiva
dei tempi nell’ambito dei piani della perfor-

mance di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150;

d) prevedere per le amministrazioni
pubbliche il dovere di usare un linguaggio
semplice e chiaro in modo da rendere facil-
mente comprensibili i documenti amministra-
tivi e le informazioni fornite attraverso tutti i
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canali istituzionali anche sulla base di una
direttiva da adottare con decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione;

e) garantire la completa attuazione dei
progetti di dematerializzazione dei docu-
menti e delle procedure, di interoperabilità
dei sistemi informativi e di condivisione
delle banche di dati fra tutte le amministra-
zioni pubbliche, già previsti dalle norme vi-
genti, anche prevedendo la nomina di com-
missari ad acta per le amministrazioni ina-
dempienti;

f) al fine di garantire agli utenti l’ac-
cesso più facile e rapido alle informazioni
e ai servizi, assicurare, definendone tempi e
modalità di realizzazione, l’effettività del-
l’obbligo delle amministrazioni pubbliche di
utilizzo, nelle comunicazioni con i cittadini
e con le imprese, delle tecnologie telemati-
che previste dal codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e dall’articolo 16-bis del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modifica-
zioni, e attivare, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, una
pluralità di canali di comunicazione idonei
a raggiungere anche coloro che non utiliz-
zano le tecnologie informatiche, nel rispetto
dei princı̀pi di economicità, di universalità
e di complementarità;

g) al fine di assicurare effettività all’ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di
non richiedere a cittadini e imprese dati, in-
formazioni e documenti in possesso delle
stesse amministrazioni o di altre amministra-
zioni e di provvedere d’ufficio alla loro ac-
quisizione ovvero di richiedere le dichiara-
zioni sostitutive previste dagli articoli 46 e
47 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e successive modificazioni, in-
dividuare le modalità per l’effettuazione de-
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gli accertamenti d’ufficio e dei controlli sulle
dichiarazioni sostitutive, assicurando alle
amministrazioni procedenti l’accesso per via
telematica e senza oneri alle banche di dati
delle amministrazioni certificanti, garantendo
l’interoperabilità dei sistemi informativi,
come previsto dall’articolo 78, comma 1,
del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazioni;

h) garantire l’integrale applicazione
delle norme del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che vietano alle ammi-
nistrazioni pubbliche di richiedere ai cittadini
e alle imprese documenti o certificati già in
possesso delle stesse o di altre amministra-
zioni e delle norme del medesimo testo unico
che prevedono la completa eliminazione dei
certificati e delle autocertificazioni attraverso
la condivisione dei dati da parte delle ammi-
nistrazioni;

i) garantire l’attuazione del principio
per il quale il cittadino è tenuto a comuni-
care una sola volta la variazione dei dati
che lo riguardano;

l) garantire l’effettività dell’accesso ai
documenti amministrativi tramite l’utilizzo
degli strumenti telematici quale principio ge-
nerale dell’attività amministrativa;

m) prevedere per le amministrazioni
pubbliche, ciascuna per le materie di compe-
tenza e in conformità al proprio ordinamento,
l’obbligo di rispondere ai reclami ad esse
proposti nei limiti e con le modalità definiti,
per le amministrazioni statali, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400;

n) prevedere, ferma restando l’eventuale
responsabilità penale, una specifica responsa-
bilità amministrativa e contabile per i dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche e dei
concessionari della riscossione che avanzano,
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con dolo o con colpa grave, indebite richie-
ste di pagamento nei confronti dei cittadini;

o) assicurare il rispetto degli obblighi di
cui alle lettere da a) a l) mediante idonei
strumenti di incentivazione, nell’ambito delle
risorse già definite, e di sanzione, anche pre-
vedendo che il mancato adempimento degli
obblighi medesimi costituisce elemento rile-
vante ai fini della valutazione della presta-
zione organizzativa dell’amministrazione e
delle prestazioni individuali dei pubblici di-
pendenti responsabili; prevedere, ove neces-
sario, ipotesi di responsabilità dirigenziale e
disciplinare; prevedere ipotesi di comunica-
zione obbligatoria dell’inadempimento alla
Corte dei conti;

p) introdurre, in caso di omissioni, ina-
dempienze o ritardi delle amministrazioni
pubbliche, specifici poteri gerarchici che
consentano la motivata sostituzione, anche
temporanea, dei dipendenti inadempienti o
la motivata riassegnazione della titolarità di
procedimenti o di singoli atti a diversi uffici
o dipendenti, introducendo altresı̀ l’obbligo
di indicare l’ufficio presso il quale segnalare
gli eventuali disservizi, ferma restando l’ap-
plicazione di quanto previsto ai sensi della
lettera o) e compatibilmente con le risorse
organizzative e di personale disponibili allo
scopo;

q) prevedere che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica, con riferimento alla Carta
dei doveri delle amministrazioni pubbliche:

1) realizzi un piano di comunicazione
volto a promuovere la conoscenza della
Carta, con le risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

2) definisca, sulla base degli indirizzi
della Commissione di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
forme di monitoraggio e di valutazione del-
l’osservanza dei precetti contenuti nella
Carta, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;
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3) curi il raccordo con le autonomie
regionali e locali nell’ambito di un apposito
tavolo istituito presso la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni;

r) prevedere che, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la Com-
missione di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 27 ottobre 2009, n. 150, vigili sul-
l’osservanza dei precetti contenuti nella
Carta dei doveri delle amministrazioni pub-
bliche, individui e diffonda le migliori prati-
che e predisponga un rapporto annuale al
Parlamento su tali attività;

s) prevedere l’individuazione, in ogni
amministrazione pubblica, degli organi e de-
gli uffici responsabili dell’applicazione della
Carta dei doveri delle amministrazioni pub-
bliche.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, adottano
direttive che contemplano il dovere di corte-
sia e di disponibilità, sulla base delle linee
guida emanate dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della funzione
pubblica entro sei mesi dalla medesima
data di entrata in vigore.

3. Dall’attuazione della delega di cui al-
l’articolo 1, in conformità ai princı̀pi e criteri
direttivi di cui al presente articolo, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni pub-
bliche interessate provvedono ai compiti de-
rivanti dall’esercizio della delega con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.



E 1,00


